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L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


! Firenze, 8 febbraio 
| _____"_ Sn 
I DUE SISTEMI 


L’ onor. Sella ba lasciato il portafoglio 
delle finanze prima ancora che il suo pro- 
getto finanziario fosse studiato e giudi- 
cato. Un altro progetto o meglio un al- 

| tro sistema gli fu, eretto contro. dal suo 

| successore, Qual giudizio fare dell’ uno e 
dell’altro? È il sistema dell'on. Sella pre- 
feribile a quello dell’on. Scialoia, ovvero 
questo a quello? Oppure niuno soddisfa 
a” bisogni della finanza ed alle condizioni 
del paese, ma entrambi contengono qual- 
che cosa di buono; di pratico; di accetta- 
bile, lasciando da parte il resto? 

Tutte le frazioni della Camera sembrano 


n ora intente alla disamina della quistione 
finanziaria., Le riunioni succedono alle riu- 
rioni, le. discussioni. alle discussioni. Pos- 

— 


sibile che. da tali studi, i quali alla fin fine 
sono i più importanti ed attraggono l’at- 
tenzione e quasi seducono le menti di 
coloro che si occupano degl’interessi dello 
Stato; possibile. che non abbia a scaturire 


208 — qualche: idea, qualche ‘progetto, che valga 
rasa a rimetter l'ordine nelle finanze e raccolga 
: s0NI0I la maggioranza de’voti? 4 
Sd Per venire, a muove proposte fa bisogno 
IE di prendere lo 1uusst ida) prugutti cho-fa- 
= — rono ‘presentati. Cominciamo con istudiare 
dati i due sistemi dell’on. Sella e dell’on. Scia- 
_ loia, confrontandoli insieme, indagando che 
85 e cosa. abbiano di comune ed in che cosa 

e si separino e distingwano. i 
ha 3% L’on. Scialoia non aveva tempo di esa- 
fodiine; minare capitolo per capitolo i bllanci. E- 
| gli doveva quindi accettare i bilanci quali 
furono presentati alla Camera. 
febbr | Questi bilanci si riassumono in due cifre 


o meglio in tre. Spese L..928,757,1753 54, 
entrate L. 667,641,742 69, disavanzo 
L. 261,115,432 85. 

Per confessione così dell’on. Sella come. 
dell’on., Scialoia, il disavanzo da 261 a- 

| scende a 265 o 266 milioni. Accettiamo 

| questa. somma. con cieca fede..Se avessimo 
a credere che anno 1866 sia una ripe- 
tizione degli anni precedenti, non si esa- 
gererebbe portandolo da 266 a 300 mi- 
lioni. Si rimarrebbe ancora di, qua anzichè 
dilà de’risultati finali, ossia de’bilanci con- 
suntivi. 

Ma stiamo ai 266 milioni. Come si fa 
a provvedere ad un disavanzo tanto con- 
siderevole? Entrambi i ministri non sep- 
pero trovare che due vie, nuove econo- 
mie e nuove imposte. Ed invero, altra via 
non si conosce, almeno la scienza -econo- 
mica non ce ne insegna alcun’altra, inten- 
diamo una via onesta, conforme agl’inte- 
ressi ed all’onore dello Stato, che è il 
massimo degl’interessi. La. via battuta per 
o addietro con troppa. frequenza, quella 
degl’imprestiti, sappiamo tutti ove ci con- 


| APPENDICE 


IL MERCIAIVOLO AMBULANTE 


(Dall'inglese di C. Dickens) 


— Marigold, disse il direttore dello stabi- 
limento stringendomi cordialmente Ja mano, 
sono lieto di vedervi. 

— Non mai tanto lieto quanto lo son io, 
mi affrettai a rispondere. 

È — Il tempo vi parve lungo, non è vero, 
Marigold ? 
— Non dirò, signore, che due anni siano 


sa luoghi per foro stessì, però... 

— Perchè vi siete scosso improvvisamente, 
Ba amico mio? 5 

Ah! era veramente ;dessa? Era proprio 
Sofia quella donna si bella, e con una fiso- 
î Ì nomia tanto intelligebte ed espressiva che 
nti. |” entrava nella camera in cui eravamo? Sì, era 
| Sofia, era la mia figlia adottiva tanto simile 
_—_ | all'altra! Se il direttore non me l’avesse as- 


sîcurato, non l'avrei riconosciuta quando si 
Continuazione — Vedi n. 30, 35 e 38. 


della borsa. 

Come adunque ‘l’on. Sella ‘cerciva ‘di 
far fronte. al disavanzo e come cerca l’on. 
Scialoia:? 

Nei. due sistemi non vha di comuné 
che la valutazione dell'aumento de’prodotti 
delle tasse di registro e bollo da ottenersi 
colla riforma della legge. Entrambi calco: 
lano l'aumento di 20 milioni, per cui il 
disavanzo resterebbe è nell’ino e nella: 
tro ridotto a 245 o 246 milioni. 

L’on. Sella prometteva di ridurre di 30 
milioni le spese, ossia da 934 all'incirca 
a 904 milioni. Il disavanzo resterebbe di 
215. Due nuove tasse l'avrebbero ridotto 
a termini molto più ristretti, la tassa del 
macinato, da cui attendeva un'entrata netta 
di cento milioni, la tassa sulle porte e fi-- 
nestre che avrebbe dati 25 milioni. Ac- 
cresciute le entrate di 125 milioni, il Ra] 
savanzo non: sarebbe più, stato che. di 90 
milioni. Ma. l’on. Sella proponeva di dare 
ai comuni il dazio consumo, valutato nel 
bilancio delle entrate per la somma di 27 
milioni e mezzo, dalla quale deducendo 
mezzo , milione di. spese, sarebbero 27 
milioni di . prodotti .tolti ‘allo Stato. Per 
tal modo il disavanzo sarebbe di 147 mi- 
lioni. 

L’on. Scialoia. è più. ardito. Esso porta 


lo economie de 20.0 8% milioni, restrin- 
gendo il bilancio della: spesa no*limifi «a: | 


880 milioni. Ridotto a 191 milione il di- 
savanzo, sarà anche più facile il metterci 
riparo. I mezzi proposti dal ministro sono: 
Trarre dalla tassa. sulla rendita, che..si 
chiamerebbe imposta sull’entrata, 145 mi- 
lioni in luogo di 66; aumento 49 milioni. 
Tassa sulla produzione del vino 40 mi- 
lioni, dazio sulle farine, e- sugli olii. 33 mi- 
lioni. Si avrebbero di maggiori entrate 
424 milioni. Il disavanzo essendo di 191, 
non rimarrebbe più che di 67 milioni. 
Verrebbe però accresciuto di altri 10 mi- 
lioni, cioè di 8 milioni per minor. pre- 
dotto ..della. contribuzione fondiaria , che 
sarebbe consolidata, e di 2 milioni ‘del 
diritto d’ entrata sui cereali che verrebbe 
soppresso. Il disavanzo del 1866 non sa- 
rebbe che di 77, mettiamo pure: della 
somma rotonda di 80 milioni. 

Noi crediamo di avere esposto colla 
maggiore precisione, chiarezza e brevità 
consentiteci, in che rassomiglino ed in che 


importanti. 


Le finanze abbisognano di danaro, ab- 
bisognano di credito e voi non potete 
procurare ad esse nè credito nè danaro 


con semplici teorie. Quando; fosse. provato 
che queste teorie sono le più solide ed:in- 
confutabili, ci sarebbe ancora una grande 
difficoltà da superare, quella di farle at- 


cettare, da’contribuenti.. Ne si può chiudere 
gli. occhi. sul pericolo, che sconvolgendo, il 


sistema vigente, per fare un:nuovo: ordi- 
namento di finanza, le previsioni ‘del’ bi- 
lancio non sì avverino ed i risultati ci la- 
scino poi un disavanzo, che si credeva 
tolto. Rispetto alle, finanze, conviene esser 
assai, cauti nelle riforme.ed ‘aver. molto ri- 
guardo alle abitudini delle popolazioni: ed 
all’attitadine ed ‘intelligenza 'degl’impiegati 
su cui il governo ‘deve riposarsi per l'ese- 
cuzione delle leggi. Se ogni due o tre anni 
noi rifaceiamo .il sistema, finanziario. e ri- 
formiamo l’amministrazione; non si dà tem- 
po nè alle tasse di produrre, nè ‘alla sric- 
chezza nazionale di svolgersi, nè ‘alle pub- 


bli azienfia di nenendaro- agn nrdi 
De gle orreggere i difetti OR È 


molire, non. è rovesciare un sistema, di 
cui possiamo apprezzare i frutti, per. .eri- 
gerne: un altro, che non sì può prevedere 
quali effetti recherà. Queste ‘sono’ verità 
elementari; nè le ricorderemo se non ve- 
dessimo prevalere in non pochi uomini po- 
litici, «che -pure hanno ingegno e studio, 
lamore. degli arrischiati: esperimenti in 
fatto di finanza, “mentre il bisogno di prov- 
vedere all’erario' incalza’ ed' ogni’ ritardo 
accresce le incertezze ed i timori nostri e 
degli amici. e. 13; speranze de’nostri nemici, 


Dall’ on. deputato. marchese @.. N. Pe- 
poli riceviamo la seguente: 


Pregiatissimo sig. Direttore 
Ieri Ella mi scriveva per. chiedermi se io 
avessi pronunciato le. parole attribuitemi dal 
giornale il Diritto. Le recai. io medesimo il 
resoconto officiale della Camera e non dissi- 
mulai ai suoi egregi collaboratori, poichè io 
non ebbi il piacere di vederla personalmente, 


siano discrepanti i due sistemi finanziari 
dell’on. Sella e dell’on. Scialoia. Noi spe- 
riamo che la Camera si accingerà a di- 
scutere la quistione in tutta la sua am- 
piezza e confidiamo che non solo si. pen- 
serà a fare delle economie ed a metter 
nuove tasse, ma anche a tirar profitto 
de’ beni ecclesiastici. Nella condizione ' in 
cui siamo si porgerebbe agli avversari 
nostri. un’arma. formidabile contro di noi, 
ove: si trascurasse questo aiuto e soccorso. 
Ma ci spaventa la possibilità che Ja Ca- 


che l'articolo dell’Opinione sulla Camera mi 
aveva specialmente spinto a pronunziare quelle 
poche parole. 

Duolmi però che nel ristampare nel suo 
giornale il resoconto officiale, certamente per 
errore involontario , sieno state ommesse le 
parole: Jo credo che la colpa debba ricadere 
sovra chi spetta; ommissione che muta in 
parte o per lo meno modifica ‘il senso del 
mio brevissimo discorso. 

Non! fu però mio intendimento con quelle 
parole, di ‘offendere )’ indipendenza e da 
lealtà .del Direttore del giornale l'Opinione, 
che sono fuori di questione, ma soltanto in- 


n} ——@—— 


N. 40... 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'UNcio del Giornale, via Ghibellina, n. 440, piano terreno 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via D'Angennes, n. 16; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue I. 3. Rousseau, num. 3; a Londra, da 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornbill; 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati; franch:, alla Direzione del 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio. del Giornale. 


Le inserzioni ‘costano L. 4l la linea, 


tesi esprimere il cordoglio, che io provo nel 
vedere come da qualche tempò alcuni gior= 
nali autorevoli si studiino di rovesciare sulla 
Camera! la ‘colpa’ di ‘tina situazione pericolosa 
@ funesta per il nostro paese. 

Io conyengo con Lei, che le discussioni 
sulle elezioni siénsi soverchiamente prolun- 
gate, ina ciò è ‘colpa del regolamento o'spe- 
cial colpa. degli attuali deputati? Forse nelle 
passate legislature si spese minor tempo? 
Forse le ‘discussioni. furono per lo addietro 
meno acerbe e personali? lo; appoggierò con 
tutte le mie forze un progetto di legge, che 
accostandosi al sistema inglese’ tolga alla 
Camera l'esame delle elezioni, :ma fino a 
tanto-che questa‘ legge non esiste; io. credo 
che difficilmente, potranno evitarsi discus- 
sioni simili a quelle che hanno avuto luogo 
quest'anno nella sala: dei Cinquecento. 

Ma il punto vero della questione qual'è? 
Hanno per ‘avventura: i deputati tralasciato 
di occuparsi delle questioni serie ed'urgenti, 
per ‘abbandonarsi a quelle infeconde vlotte 
di partito! che: Ella .deplora,' ‘ed: alle ‘quali 
io. non. mi sono ‘associato? Ella ‘pare in- 
clini ‘a-crederlo: io lo nego recisamente. 

La proposta di legge sul registro e bollo 
fu distribuita il giorno 27 gennaio, Ora crede 
Ella, egregio Direttore dell’Opinione, che una 
legge che consta di ben'200 ‘articoli, possa 
essere essa stata già ‘esaminata seriamente? 
Sono ‘molti giorni ‘che’ i deputati ne discu- 
tono le principali ‘disposizioni e ‘lo spirito 
che tutte le informa ; anzi parecchi ‘uffizi 
hanno nominato speciali commissioni per e- 
saminarle, e' ciò\per lasciare’ il campo' di di 
Scutere l’altra importante proposta ‘di legge 
sulla ‘ soppressione ‘delle’’corporazioni ‘reli- 
giose, che non--fa nerd distribiiea ansi 


> fabbraio* anzi por vossiv 
satto debbo notare che gli allegati di questa 
legge non sono stati’ distribuiti che il 3 feb- 
braio,‘e-che' i'dati statistici‘ ‘che ‘essi’ forni- 
scono ‘sono ‘con grande ‘meraviglia di {tutti 
in aperta contraddizione ‘coi risultati del cen- 
simento, riprodotti or son pochi giorni nel 
Giornale ufficiale. 

Non parlo della legge sull’esercizio prov- 
visorio «del bilancio, poichè questa legge di- 
stribuita il ‘30 ‘gennaio. fu subito discussa, 
subito' furono eletti‘ i commissari, subito no- 
minato'il relatore dell'ufficio centrale, e, se 
non'erro, domani “la relaziona potrà essere 
presentata al presidente della Camera. 

Ora qual è l’indugio di cui si possano incol- 
pare i deputati? Perchè dunque contro di 
essi, che pur rappresentano il paese, si sol- 
leva questa‘ fiera tempesta ? 

I tempi corrono gravi per l'Itàlia, ma ‘ap- 
punto perchè corrono” gravi, io reputo ‘che 
sia'necessario che l’autorità morale della Ca- 
mera sia mantenuta integra, poichè essa sola 
può sciogliere le “questioni, ‘che turbano ‘e 
commovono gli animi, ‘essa sola può rido- 
nare la calma e solo rialzare il credito pub- 
blico. In essa si riassumono tutte 16 speranze 
della nazione. 

Mi creda, signor Direttore, colla più verace 
stima ed ‘amicizia 
Firenze, 7 febbraio 1866. 


G. N. PePOLI. 


Questa lettera richiede alcune brevi'os- 
servazioni. , 

Riconosciamo lo sbaglio tipografico av- 
vertito dall’on. Pepoli. Fu una. svista del 
proto., Veniamo. alla questione principale. 

L'on. Pepoli difende la Camera dall’ac- 
cusa d’inerzia, gettandone la colpa sul Mi- 
nistero. Noi non vogliamo scagionare il 


arrestò sul limitare della porta. - 

— Voi siete commosso, mi disse il diret- 
tore affettuosamente. 

— lo mi avvedo, o signore, di non essere 
che un povero merciaiuolo ambulante. 

— Noi siete «quello, riprese il direttore, 
che l’ha tratta dall’abbiezione per metterla in 
relazioni d'intelligenza co’suoi simili: Ma per- 
chè conversiamo: soltanto tra ‘noi, mentre 
possiamo conversare con lei? Parlatele ne 
vostro ‘antico’ linguaggio. x 

—Io sono un uomo’ tanto grossolano ed 
essa una ‘donna tanto graziosa... 

— Non importa... Sofia risponderà ai vo- 
stri antichi segni. 

Essi m’avevano preparata questa sorpresa. 
Non appena le feci gli antichi segni, Sofia sil 
gettò al miei piedi e rimanendo inginocchiata 
mi stese le mani con lagrime di-gioia e di 
tenerezza. 2 

La rialzai e©la tenni sireita a lungo fra le 
mie braccia. Non so com’ io nonsia divenuto 
pazzo per la giòia, quando tatti e ‘tre. inco- 
minciammo a parlare con segni, senza alcun 
rumore di voce, come se fossimo inuna sfera 
incantata 6 lontana dal rintsnente del mondo. 

La felicità rientrò con noi nella carrozza 
del merciainolo ambulante. lo andava superbo 
vedendo che Sofia leggeva tutti i libri che per 


GETTATE, 


ROMA 


lei aveva comperati. Ma vera qualche cosa 
che io non aveva preveduto: 

Eravamo a Lancastre 6 per due'sere di 
seguito io aveva vendute le mie' merci sulla 
piazza in cui è posto l'albergo reale. Mimi 
col suo gigante Picklesan-era‘al tempo stesso 
nella città. Sulla porta ‘della ‘sala ‘in cai'dava 
le sue rappresentazioni stava scritto a carat- 
teri cubitali: £ sospeso l'ingresso ‘gratuito, 
eccetto per i signori giornalisti. Gli ‘studenti 
non pàgheranno che la metà ‘del prezzo. Ve- 
pivano pure distribuiti per lalcittà molti av- 
Visi a stampa ne” quali si diceva ch'era im- 
possibile ‘di ben intendere la storia di Davide 
e di Golia senz’ aver veduto il gigante Pi- 
ckleson. Ciò nondimeno il pubblico non' ac- 
correva rumoroso e Mimi ‘bestemmiava più 
ferocemente che mai. 

Entrai nella sala. La trovai vuota: Pickle- 
son stava Titto sopra una tavola coperta da 
un tappeto ‘rosso. L° occasione mi ‘parve pro- 
pizia per intavolare col'gigante un colloquio 
confidenziale. 

— Pickleson, gli dissi, essendovi io debi- 
tore della mia felicità, ho ‘voluto ricompen- 
sarvi lasciandovi nel mio testamento un le- 
gato di cinquemila lire sterline, mà affinchè 
non abbiate l’incomodo di ‘pagar la'tassa di 
successione, eccovi quaitro lire sterline e i 


: ) Un foglio arretrato centesimi 10. è 


durrebbe, e chi non lo sa pigli il listino | mera abbia ad entrare nella discussione 
di teorie; economiche ;più o meno conte- 
state. e. contestabili ed. a fare ed ‘udire 
delle lunghe dissertazioni’ sul’ migliore 
scompartimento delle tasse, sulla rendita 
fondiaria, sulla sua consolidazione ed ‘altre 
simili, per. tacere delle quistioni ammini- 
strative, che’ non sono: meno ‘ardue. ed 


Ministero, dell’'indugio . che metie. nel pre- 
sentare i progetti o del presentarli incom- 
pleti. Non sappiamo, per esempio; spie- 
gare, come mai non sia stato ancora -sot- 
toposto alla Camera il progetto ‘di legge, 
votato dal. Senato , pel servizio delle 'tesa@ 
rerie, 

Ma i torti del Ministero, come abbiamo 
già osservato; non sono una giustificazione 
della Camera, che si possa senza riserva 
accettare. L’on. Pepoli ci aceorda che si 
è perduto del tempo nella verificazione dei 
poteri. Non,lo si.è pure perduto in altre 
questioni? Ora;comincia una nuova discus- 
sione sul bilancio provvisorio. Non è vero 
che, se fossero stati accordati i tre. mesi 
richiesti dapprincipio, si sarebbe almeno 
potuto indugiare d’un mese? E lo stesso 
ritardo nella presentazione delle nuove leggi 
di.finanza da .che proviene, se non ‘che 
dalla..erisi. ministeriale. affrettata senza al- 
cuna ragione? 

Noi non ‘siamo ne’ segreti degli uffici 
della Camera; e non possiamo  giudicarla 
che da’ suoi atti ‘o dalla sua inerzia, Ta 
proposta di legge per l'istituzione della 
Banca d’Italia, approvata dal Senato, ci 
sembra. sia. stata presentata alla Camera 
da qualche tempo. Perchè:non'è discus- 
sa? É da un'pezzo sche moi abbiamo id- 
ditati i difetti ‘del presente ordinamento 
della Camera e del suo regolamento, ‘che 
cagionano un perditempo considerevole. 


pi pannndanà I. 


è eesozionalo-rispondente; alle. eccezio- 


‘nali condizioni del. paese può. fino ad un 


certo punto rimediarrvi. 

I deputati vivono tra di loro negli uf- 
fici, nelle sale ‘delle ‘Commissioni ; ‘nella 
Camera insomma, dove si forma un am- 
biente ed atmosfera ‘artificiale. ‘Se ‘vives- 
sero più in comunione col paese ricono- 
scerebbero che i giornali non solo . espri- 
mono l’opinione pubblica. nel giudizio .che 
fanno della Camera, ma la moderano «e 
la  temperano. È a noi che si ricorda la 
necessità di mantener l'autorità ‘imorale 
della Camera? ‘Ma chi l'ha difesa quando 
era attaccata ? Chi ha ‘combattuto coloro 
che volevano trascinare .il Governo allo 
scioglimento ? Il prestigio e l’autorità..mo- 
rale della Camera dipendono dai suoi atti, 
dalla sua condotta. -Il: paese ‘vede: che «in- 
sino ‘ad ora ‘non'si ‘è ‘adottatò ‘nessun 
provvedimento di finanza; ‘vede ‘i partiti 
in uno stato d’anarchia, ‘e ‘conthiude’ chie 
la Camera non ha finora corrisposto. al- 
l’espettazione. Così ragiona il paese e non 
si può biasimarnelo. Fate che la Camera 
lavori e rechi efficace ‘rimedio a’ mali del- 
l’amministrazione e delle finanze ed il paese 
applaudirà ‘e l’autorità della Camera'non 
avrà a temere nè le censure, nè i bia- 
simi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 7 febbraio. — Il progstto indicato 
dal Ministero della ‘pubblica istruzione'di vo- 
ler ridurre i quadri dell’insegnamento univer- 
sitario venne a destare qualche apprensione 


ZII TER ZII NNO I I TE I 


nostri conti sono “saldati. 

Pickleson uscì ‘dall’ordinaria sua taciturnità 
per ringraziarmi‘con poche parole, che per lui 
valevano quanto un'‘discorso parlamentare: Mi 
narrò quindi che Mimi gli’ aveva proposto di 
esporlo al' pubblico’ come un gigante indiaio 
convertito da una giovane venditrice dilatte, 
ma che egli, temendo “di compromettere le 
proprie opinioni religiose, vi si era rifiutato. 
In seguito ‘a ciò era ‘in ‘cattivi termini col 
padrone, la qual cosa ‘mi venne confermata 
dai grugniti ‘di Mimi, “ che udiva Ja‘ Tiostra 
conversazione dalia porta della sala, dove ‘a- 
spettava ‘invazio che’ il' pubblico’ si ‘presen- 
tasso a prendere i biglietti. 

Ma il mio colloquio con'Pickleson non ter- 
minò a ‘quel puato. 

— ‘Dottore ‘Marigold , mi' diss’egli,' chi è 
quel giovane che tien-dietro alla vostra  car- 
rozza? 

— Quel giovine! ésciamai,credérido che: 
avesse preso un'granchio e intendesse ‘par- 
lare di Sofi». 

— Dottore, egli continuò con accento sì 
commovente da trarre ‘le lagrime da un ma- 
cigno, io ben conosco la forza ‘delle parole. 
Vi ripeto, dottore, quel' giovine / 

Seppi allora che Pickleson non avea facoltà 
di passeggiare che durante la notte, e che, | 


per ben due volte di seguito;in quella tittà 
di Lancastre, aveva ‘veduto un giovine aggi- 
ratsi, all'alba, presso la mia carrozza. 

Questa rivelazione ‘mi ‘turbò, sebbene non 
sapessi in modo ‘preciso di ‘che si ‘trattasse. 
Tuttavia' feci’ Ie viste di'accogliere 'legger- 
mente le’ parole del gigante 6 mi allonitànai 
da Tuî, raccomandandogli'di non iscialacquare 
il danaro da ‘me ‘donatogli edi rimanèr' fe- 
dele a’ suoi ‘principi religiosi: 

L’indomani,' prima ‘del'giorno, mi‘ posi ‘in 
agguato, ed infatti ‘vidi quel giovine. Aveva 
buon aspetto ed'era' vestito eleganitembnte. 
S’aggirava presso la mia carrozza ‘e ‘pareva 
che avesse l'incarico ‘di sorvegliarla. Quando 
fu giorno pieno, si allontanò. Lo chiamai gri. 
dando; ma ‘non volse il capo ,' nèmostrò ‘di 
aver ‘udita la mia voce. . 

‘Partimmo ‘da Lancastre, una 0 due ore 
dopo che era tramontato il sole, per're- 
carci a Carlisle. 

L’indomani' mattina, sul far ‘del giorno, mi 
posi ancora in sentinella. Il giovine ‘non 
comparve , ma il giorno seguente venne di 
nuovo. Gridai, come la prima volta : «Otà, 
eh!» ‘mentre s’allontanava, ma come la prima 
volta non diede’ aleun' segno d’avermi udito. 
Ciò fece mascere in me un‘pensiero. Dopo 
averlo spiato ad ore diverse e in diversi 
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della nostra Università, @ i nostri { mentre fra essi v hanno più giovani” di cui 

edita non sanno adattarsi all'idea d'una non si lamenta l’ allontanamento, vi si rimar- 
riduzione, Ces secomio essi, compromatte-:|-cano giovinetti»di.13. a 48.anni ipgannati, 
rebbe assai lo sviluppo dell'inseguamento che, furono trasportati da Ginevra ad Evian 
scientifico. ‘.. ù; ed ivi arruolati. Il giornale chiede che la 
ia taluni. dei nostri professori bfevale l'idea | Svizzara inoltri reclami alla Francia, la quile, 
della soppressione di alcune Università, man- | cOme non {ollerarebbe chè de ‘ginevrigi ec- 
teriondone; altre; completo, oppure Ja divisione, | citassero, la popolazione del iconfine pica 
delle facoltà, ma dove queste simantengano; | a trasgredire le leggi dell impero, così Soi 
conservarsi ‘al JToro'stato completo.» può;-permettere .che de’francesi. eccitibo Ì 

lo non entrerò nel ginépraio di vuna que- ginevrini “a Violare la legga federale contro, 
stione di pubblica istruzione; chè da semiplico |gli ‘arruolamenti. Continuando nelle sue n 
crenista devo registrare i fatti ; ed il'uibistrò |velazioni,i«il Giornale di Ginevra narra z È) 
Berti, che conoste tanto xd vicino ‘questo |:condizione per essere ammessi essendo ‘er- 
fimo ea pubblica” amministrazione, polrà:| ser muniti di fede di battesimo, e di. prima c0- 
meglio d’ogni altro arrecarvi quei migliora- munione. cattolica, sono violati i suggelli della 
iiistiti he sono tibhiestiv dulle esigenze dei parrocchia cattolica, 10.sì rilasciano, ; attestati 
tempi ie! 'dalle mostra condizioni. colle, firme. falsificato degli abati Fleury. 0 

1: balli ced «i divertimenti sono, coma si suo] | d'Aulvois,.sì, che di, questi, attestati, .sono par 
dive, all'ordine . del. giorne, @.in ciò pon, vi | rimente, muniti protestanti, e. cattolici. 
ha differenza, da “quando la nostra città era 
Îa capitale. Già vi fio parlato delle ‘diverse 
Società privatò Composte di Bontemponi è 
di allegri Fiewi d’ Giandowia , che vanno-2 
gara ‘nel far meglio divertire la popolazione DI vedi ‘N 'NvovA=YonE 
con ‘eleganti balli parés 0 masqués nei nostri i ‘or È 
teatri. ) . | e Sotto questo titolo il: Times: di. Nuova= 
‘Anche le. Società ;di mutua soccorso degli | vorkvdel:26 dicembre pubblica'il seguente 
Qperai cercano, con questi onesti passatempi atticolo: 
di venire, in aiuto alle Società ‘operaie. A | sl salgal emeli è 
‘questi ‘voglionsi aggiungere il'ballò ‘detto d6i |» Durante gli. ultimi anni lo spirito pubblico 
“poveri, ‘che, per cura ‘di ilantréditi cittadini, | g1stato. talmente «preoccupato. dal terribile 
Si da ogni anno nel nostro massimo teatro»; | conflitto da. cui il.:mostro paese è uscito ora 
un'altra festà da ballo fu. data L'altra sera dai | gloriosamente; «che molti fra gli amici del- 
signori bass'ufficiali del 470 e 18° reggimenti | l' educazione; del} popolo... hanno forse solo 
di stanza mel quartiere detto della Cernaia, |‘una. debole rimembranza. del. successo otte- 
che otteneva, un magnifico successo. nuto dalla scuola italiana a Five-Points aperta 
‘#11 colonnello del ‘47° reggimento înviava | circa 10: anni fa dalla Società di;soccorso per 
gentilmente ; a ‘nome dei ‘proprii piomiotofi, |.ifanciulli. Mirando esclusivamente al miglio- 
‘Al comando déMa ‘guardia nazionale, biglietti | ramento. morale ed intellettuale della. classe 
d'invito per i bass'ufficiali di ‘questa; accom- | povera degli italiani, questa scuola, al. pari 
‘pagnandoli con:lettera d’invito per il corpo | certamente di. tutte le intraprese della So- 
degli, ufficiali  e:-per le loro, consorti:, Questi «gietà di.soccorso pel fanciulli, ha continuato 
ne invito, e Vinteryen- |a sua. operain modo moito tranquillo, ed ha 


si tennero: onorati dell’ $ ] o I ( 
nero numerosi, fra cui tre colonnelli dell ‘evitato ogni pubblicità non essenzialmente 


irdia ‘nazio! ello della 1* legione necessaria al conseguimento del.suo scopo. 
dtt ip Pa milizia pani i Gi siamo ora indotti a fare di esso fil 50g- 
militari della ‘cortesia loro ‘usata. Assistova getto di questo articolo, per. alcuni tratti 
pure (al ballo, in ‘abitò borghese, il generale particolari che altamente onorano coloro i 
di divisione, Pianelli, per modo che tuttii quali, vi presero. parte, e che vennero re- 
gradi militari eranvi rappresentati: E sfra Vin- CREA LA grani oli duo 
numerevole. e. grazioso stuolo. di signore, |-.. 10,e , ini 
quell’aggirarsi liberi da ogni militare etichetta, ziata col, solo scopo di, rialzare e .miglio- 
a vicenda scherzando il superiore coll’ infe- rare la condizione degl'italiani poveri , non 


I 


Î Governo imasino 


E LA SUUOLA. ITALIANA 


speranze dell’uome, 


i MORIOPETTA ha mai risentito la menoma, ; pressione di ve- 
n nere? 9 lo raffat coppiò;; le quali suoi denevoli pale Pe primi due anni 
calzata Micata È na" | essa operò piuttosto; come esperimento , il 
rap protrassero le danze a mattino | cui trglo în se pui poco. lusinghiero 
n. ip101.ib. er l'aspettativa nudrita da’ suoi amici, Con 
lo. intento affratellare;. nell’ al- per î à 05 È 

] Cp dell’ esercito. tra loro, e pala pastina 1) Ut: SEROFROLEI Polk SL 
pe: O Genet bieano To ib i gere ad assicurarsi un concorso più grande 


i ano lode 1 | e più regolare, e d'allora in poi la scuola. è 
RISSOIRI del piacevole 6 brillante, diverti- | stata in pieno esercizio, per undici mesi del- 


O a l’anno con un soddisfacente concorso, il qu 
Anîcliè ‘il ballo che ebbe lnògo al Circolo | si trova ora essore in media, di mp Sio 
degli artisti rivisci oltre’ogni inodo stupendo | due quinti del quale sono bambine, Vi sono 
6 maguifico; Le sale splendidamente illumi- | allievi dai 8 ai 17 anni, di 10 anniin media. 
nat9; la; borghesia frammista nell’aristocrazia. Durante gli ultimi 40 anni circa cinque: 
La duchessa di. Genova onorò di sua presenza | cento nomi furono registrati e.di questi non 
il ballo ,. quantunque, vestisse il corruccio ; | più dell’utto per cento potevano leggere un 
prese parte al ballo in una quadriglia, e non | poco, l'italiano 6 quattro per cento l'inglese. 
si allontanava che dopo la mezzanotte. Le | Il resto era intieramente ignorante sì. di let- 
danze' farono protratte ‘allegramente fino al l'tere che di numeri. In aritmetica, solo otto 
‘mattino avanzato. 7 fra tutti conoscevano le quattro regole fon- 
Questa sora ‘\poi'evià iuogoiil: gran ballo ‘alla | damentali; nessuno, conosceva la. geografia. 
Accademia: filarmonica. È'una di quelle feste | Per i primi tre ampi tutti gli scolari, quasi 
alle quali ognino si tiene ad onore! di pren- | senza eccezione, accompagnavano con_ac- 
der parte.;Il fiore dellarcittadinanza; adunque | cattoni 0 suonatori, d’ organo, e richiesti ri- 
si dà convegno in quelle. ampie sale questa velavano la loro ignobile vocazione con per- 
sera, i fetta indifferenza. Non ve ne era. uno. fra 
La benemerita sociotà. del Gianduia, rego- questi cinquecento che. avesse Ja benchè 
Îatizzatrice dd iniziatrice delle ‘feste del car- | menoma idea del mondo esterno, nè tam- 
hovale, sì dà attorno "con'ogni thezzo per | poco della diguità. del lavoro. Nulla sapevano 
riuscire nells ‘sua ‘lodevole“impresa;; (0/50 | del paese ove erano nati, nè di quello. ove 
vuolsi: argomentare dai preparativi, certo che. | risiedevano, e vivevano fra. di doro, privi di 
le. feste. riuscirarmo: per; eccellenza tanto pel qualsiasi salutare influenza. 
divertimento dei cittadini, quanto per Yutile I vantaggiosi risultati di questa scuola hanno 
della popolazione. D. ora.cambiato in gran parte, un tale stato di 
CARO cose. Sappiamo che antichi allievi... ora 
x a affatto adulti, in qualità di provetti mecca- 
Il Giornale di Ginevra lamenta, che sotto | nici‘ raggiuiserò una posizione  rispettabilo 
la protezione delle autorità francesi sì esegui- |''èd indipenderite Per ‘niezzo del loro industre 
scano numerosi arruolamenti di ginevrini per |.lavoro} (& che''degli attuali scolari un buon 
il sergizio pontificio. Già diversi convogli di |-tefzolsono apprendisti in bolteghe.. Il resto. 
reclute, furono spediti, dall’ ufficio d'Evian,,e | secondo la, loro etò,,si danno ia, varie occu- 


i 
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pazioni, (come lustrascarpe, ciàBattini, ecc: 
e sì vergognerebbero di andare ad accat- 
tare. Durante l’ultima guerra per. l'indipen- 
denza italiana, mentre il Comitato italiano di 
qui stava riunendo danaro psr le vedove 
‘a4peregli orfani dei soldati caduti porla causa 
del loro paese, gli allievi di questa scuola, © 
Fieksun ‘altro ‘fuori (chie loro, della stessa po-, 
Rizione, ofttirgno, dtizi si faccomandaronio che) 
venisse loro Permesso di offrire ciasculio un 
giordo di-lavoro, e per-tal guisa riunirono e 
contribuirono per quasi 20 dollari, ® più tardi 
pubblicaronò aloro spese una bella edizione di 
200 ‘esemplari della marcia di Garibaldi, mu- 
sica e parole, e li offrirono alla fiera di Sa- 
"a in Naova-York; o di buon animo il fe: 
cero in segno di riconoscenza per tutto il 
bene loro. fatto dalla benevolenza ‘e ‘genero- 
sità degli ‘simericani. In ‘quanto ‘al loro pro” 
gresso intellettuale; ‘solo ‘coloro che furono 
presenti al pubblico esame, circa due;anni:fa, 
possono apprezzare gli. sforzi. che devono es- 
sera stati necessari per portare quelle povere 
creature ‘alla: migliorata foro condizione at- 
tuale. Nel' marzo ‘passato essi sostennero un 
esame privato il più soddisfacente, dato loro 
dal sig. Bruco, Yenergico segretario della So» 
cietà di soccorso pei fanciulli. 

Così tranquilla era.. ’ opera di questa 
scuola che per sei anni pochi conobbero la 
sua esistenza; ma per giustizia verso i pochi 
italiani influenti di questa città! dobbiamo dire 
chie: appena essi ne furono informati, contri- 
buirono, con le loro offerte, a soccorerla.. Fu 
solo due anni fa che si organizzò un Comi- 
tato cooperativo composto del prof. V. Botta, 
dott. 'G. Ceccarini, Otto Fabbricotti, G. Albi- 
nola è. P. Fabbri, tutti italiani nelle più ele- 
Vate posizioni, tutti bene conosciuti dal pub- 
blico. per la loro professione, 0.:per il loro 
commercio. Il primo atto di questo Comitato 
fu di rappresentare al Governo italiano Ta 
‘giusta ‘aspettativa che questa scuola riponeva 
nel''suò paese nativo, al Qualé iiolti di que- 
sti faficiulli ’sarebbero restituiti utili ed in- 
Itelligenti meccanici, invece di ignoranti ‘a0- 
cattoni-o suonatori di organo. Quésta rap- 
presentanza .trovò, per parte del Gabinetto 
italiano un cordiale apprezzamento , e la 
prontezza, con ‘cui il Ministero  destinò @ 
mandò più di 3000/franchi ‘al Comitato, parla 
molto altamente ‘in favore dell’ intelligente 
condotta ‘del nuovo regno d’Italia. Il segreta- 
rio generale del Ministero. degli affari esteri, 
pato CEpEtti errata glo pienamente infor: 
questa istituzione, mandò altresì dodici belle 
medaglie di ‘bronzo siccome premii per 
coloro: che nd fossero più meritevoli, (e ‘sia- 
mò informati essere altresì. stia intenzione 
i‘di mandare una collezione ..di libri italiani 
elementari dei quali la scuola grandemente 
abbisogna. Noi ci congratuliamo con la So- 
Cierà' ‘di soccorso per questo utile riconosci 
merito dell'efficacia ‘è successo della sua be- 
nevola intrapresa per parte di ‘uno dei g0- 
verni più liberali d'Europa, e; spariamo che 
l'attuale: Gabinetto seguirà l'esempio de’ suoi 
predecessori. 

Siamo lieti di sapere che il ‘sigiior mi- 


liere Bertinatti, è uno de’soscrittori liberali e 
regolari, come pure il console generale ita- 
liano, signor Anfora: Ci incresce però di dire, 
che, a causa particolarmente degli: ‘elevati 
prezzi attuali, siamo informati che le spese 
sono quasi il doppio di quello che erano 
cinque'o sei anni fa în vestiario e scarpe ; 
solamente per i fanciulli più meritevoli. si 
spendono L. 300 all'anno. 

Sappiamo che prima della fine dell’ in- 
verno. si farà una festa per la distribu- 
zione delle medaglie dal Comitato italiano e 
da quella Società di soccorso. In questa oc- 
casione poi una fotografia del Cav. Ce- 
rutti, procurata in Italia, sarà appesa nella 
scuola affiné di mantenere viva nei fan- 
ciulli la memoria dell’interesse che si sente 
per il loro benessere nella loro terra natale. 
Consigliamo a.coloro che desiderano vedere 
le cose.con.i..loro, proprii occhi a volere 
trovarsi presenti in questa occasione. Frat- 
tanto la. scuola. è aperta ra chiunque. vo- 
glia visitarla; dallo 7 dellarsàra ,.via Worth, 
casa. d'industria; avendo i direttori di questa 
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modi, venni a scoprire che quel giovine era | le avea lenuto luogo di padre.} 
sordo.e muto. id { Quell’ uomo era ;io; il. merciauolo ‘ambu- 
Questa,;scoperta., accrebbe, il, mio, turba- |.lante. Essa non voleya abbandonarmi, voleva 
mento, perchè io..sapeva, che una parte dello | rimaner. meco, ‘anche a costo di morir di 
stabilimento in .cui.io .aveva: collocata Sofia | disperazione! E così dicendo,,, piangeva di- 
pers due sanni, (era, abitata da sordi, e muti | roltamente, Ma, alla vista di quelle.. lacrime 
«dell'altro sesso. (a, parecchi, di, buona, fami- | anch’ jo. presi un’ energica risoluzione. 
(glia). lo dissi a me .stesso e Se, essa lama, | Finchè. .io,, era stato in preda al. dubbio 
che sarà di, me; e di twiti i, miei progetti?» | ignorando se ‘amassa, quel giovine, aveva 
Ma.io sperava ancora che mom l’ amasse. | Conservato un po’ d’astio verso Pickleson e 
Era necessario assicurarsene. l'inalmente fui | quasi. mi , era pentito di, avergli già pagato 
testimonio dano. dei loro colloqui, all’aria a- |.il suo» legato, giacchè, io. diceva a me stesso 
«perta, in campagna, senz’essere veduto, par- |.se. non fosse. stato quel gigante, nulla avréi 
chè mera nascosto distro un grand’ albero. | mai. saputo. e non avrei perdata la quiete; 
Era. una scena commovente. per le, tre. per- | Mma_ora ch’ io sapeva eh’ essa 1’. amava ora 
sone ‘interessate. Intesi tosto la: loro. conyer- | che 1’ aveva veduta; piangere, le. cose erano 
sazione; jo li ascoltava con.gli occhi. Eglile | mutate. Cessai d’odiar Pickleson e mi armai 
‘diceva cha partiva per la China in. qualità | -di coraggio per compiere il mio dovere. 
di commesso di usa Banca, essendo stato Sofia ed il giovine si separarono. Il gio- 
questo anche; l’impiego. di, suo padre.cEra | vine andò ad appoggiarsi ad un altr’ albero 
abbastanza favorito dalla. fortuna per, mante- | celandosi il volto fra le mani. 
mere una mog ie, e la pregava di acconsen- |.,, Mi gli a i i. toccai È 
tire a,sposarlo ed a seguirlo. Ella rispondeva | rialzò î PARRA Sl ap bor 
di, no, guaggio de’ sordi e muli: 
ta Ma, dunque , non m' amate? chiedeva ==. Non vi adirate. 
egli. ; == Non. mi. adi; iovà 
E Softa rispondeva che io amava tanera- | vostro amico, e Para 
mente, ma che non poteva distruggere le Lo condussi fino, alla carrozza entro la 
generose, e dabbene che |.quale s’ era già ritirata Sofia. Vi entrai solo 


Sofia si asciugava le lacrime. 

— Avete pianto, mia cara. 

— Sì, padre mio. È 

— Perchè? 

— Ho dolor di capo: 

+ Il dottore, Marigold. vi darà, una ricetta 
pel dolor. di capo. Ù 

Sofia sorrise dolcemente; facendo cenno 
ch’ era impossibile. 

_ Ho ben pensato, che, non. vorreste me 
per medico ;.6.ve ne ho condotto. un altro. 

— Che volete dire? 

— Oht è qui presso... 

Introdussi il giovine nella carrozza e posi 
lama di. Sofia. nella. sua... poi li lasciai 
(oli. È 
Il giorno delle; nozze indossai un bell’abito 
di color turchino coi bottoni dorati. Eravamo 
noi tre soli nella chiesa col direttore dello 
stabilimento. Il pranzo di nozze, anch*esso 
per quattro, sì fece nella carrozza; pasticcio 
di piccioni, arrosto di maiale, un paio di polli 
e legumi di varie, qualità, con vino prelibato. 
Feci un brindisi agli sposi ed il direttore ne 
fece uno anch'egli. Durante il pranzo dissi 
a Sofia che avrei conservati tutti i suoi li- 
bri pel tempo in cui sarebbe ritornata in In- 
ghilterrs. 


Sofia partì per la China con suo marito e 


| istituzione quivi pr 


nistro: plenipotenziario ‘a’ Washington, cava- È 


‘Comunicazioni da Parigi 


i Ja gratui- 3 
ovetto arci delle conferenze di me- 


dacchè si «piaD 
intorno ai risi al 
diazion@. >. sur mesine set A 
© Sim qui il giornale austriaco, sulla ‘attendi: 

‘bilità del : vogliamo discutere. Noi 

‘ci limiteremo ad osservare che in un di- 

spaccio diplomatico abbastanza, recohte per 

chè possa averlo dimenticato, il nostro ga- 

binetto espresse l’idea giustissima e -verissima 
che în” Italia «non si comprenderebbe mem: 

mefio ‘Un avvicinamento, all Austria, ‘anche 
‘sotto il semplice aspetto commerciale, quando 
‘ion ‘dovesse essere avviamento alla sol È 
del quesito ‘politico. 

Sì leggo» nel "Constiftitionne! del NO 

«Pare che la sentenza della e 
di Berlino relativa al processo contro alcuni 
membri della Camerà ‘dei deputati verrà in- 
viata al tribunale di prima istanza. Nei cir- 
coli. politici di Berlino corre. voce ‘che lo 
stesso presidente della Camera, sig. Grabow, 
sarà tradotto 3dinmanzi ai ‘tribunali dopo la 
chiusura della sessione, pel discorso pronun- 
ziato nell'atto di prender possesso del sèg- 
gio presidenziale. È superfluo il dimostrare 
l’importanza, di, questo fatto se mai si avye- 
Tasso. si 19 n 

La GaSzetta renina assicura che gli “elet: 
{ori di Benlinio hanno intenzione di presen= 
tare und ‘protesta’ ‘contro la decisione della 
corte «suprema /e:. di promuovere così dna 
dimostrazione per-parte di; tutti gli elettori 
prussiani. 

Îl presidente del Consiglio spagnuolo ha 
annunziato, in una seduta pubblica al Senato, 
ch'egli sperava fra' pochi giorni poter 3N- 
nuiziare ‘alla Camera il toglimento dello Stato 
d’assedio. i { 

Alla. Camera dei deputati di.Spagna fu pre- 
sentato un progetto di legge sulle incompa- 
tibilità ‘parlamentati. 

N ‘signor Nocedad domanda l'esclusione ra- 
dic’le ‘(di ‘tuttii ‘fanzioriari ‘dello Stato. 

Prima di chiudere la sua. sessione il Rigs- 
dad danese ha.terminato un'opera molto im- 
portante; un nuovo codice penale cioè in- 
formato ai principii del diritto moderno. 

Il signor Klein, celebre giureconsulto, ha 
preso la più:gran parto alla redazione del 
nuovo Codice ed alla sua; discussione. 

Il signor. Klein, ha mantenuto la \pena di 
morte: 30 voti hanno protestato contro que- 
sta disposizione che non di meno ottenne 
60 suffragi. La ‘istituzione dei giurati non 

o —a‘funzionaro in Daniriaroa. 

Togliamo , dal Lev. Herald del 24 gen- 

paio: 


tamente di'locale, gaz ® combustibile. 


Le oblazioni in denaro sì ricevono da 


Tihn e Williams, presidente della Banca me”, 
tropolitana , tesoriere della Società di‘soc-- 
corso peisfanciulli, dal 51800r E. P. Fabbri, 
no #2, South Stregt, cassiere del Comitato 
Îtaliano -e dall’ ùfficio della società Clinton 
Hall, piazza Astor, dove pure si ricevono le 
offerte di vestiario, libri, ecc. 1 


= rumsaninin == FEET 


Leggiamo nel Giornale della "Murina del 
7, che il nuovo progetto di legge per la 
leva di mare, presentato testò alla. Camera 
dei deputati dal ministro della marina; è in- 
corso di stampa. 


Si imam 


L'ARRESTO DEL GEN, CRAWFORD 


Il telegrafo ci reca ‘oggi la ‘notizia del- 
rarresto del generale juarista Crawford è 
Nuova Orleans, ove si era recato; dopo 
un ‘alterco, col. gen. Escobedo, per iradu- 
narvi soccorsi; contro .il governo imperiale 
messicano. .1, 

Questo arresto, era. del resto fatto pre- 
sentire dal modo energico con cui P.opi 
nione si era. dichiarata. ,2 Nuoyva-York 
contro il. filbustierismo inaugurato, sul 
Rio Grande. 7 i 

Ecco come a questo proposito si espri- 
me il Newo-York Times, giornale che rap- 
presenta l'opinione. del governo a Washin- 
gton: 


Quanto agli appelli } ini favore del filibu- 
stierismo.in grandi dimensioni. — un, fili- 
bustierismo, supponiamo, come quello inau- 
gurato ‘ora da « Crawford e da’ suoi uo- 
Ghini » sul Rio Grande ‘in’ piccole‘ dimen- 
siohi & non's8' ne: può stimmatizzare quanto 
merita ila perversità. Il carcire. di vporre a 
‘repentaglio la politica. pacifica del. governo!, 
di rendere vani i mezzi adottati dal governo 
‘per coriseguire una soluzione giusta della 
questiofie messicana @ di ‘conîrariare ‘così al 
volere ‘nazionile, non è ‘opera degna di co- 
loro: :che; stettero col. governo néi giorni 
della prova e che farono pronti a dare tutto 
pel mantenimento dell'autorità costituzionale. 
Assai patimmo ne’ tempi trascorsi danni e 

ulti na LE 
i preirasi influenti ‘chia. diedero 
origine. a. quella ‘condizione di. cose, che i; 
Yonne a risolversi nella. ultima nostra. gran Durante ‘la ‘scorsa settimana avvenne al 
guerra civile. Esso è assai meno pericoloso palazzo imperiale un incidente, del quale si 
alle hniZioni estere 6 ai nostri vicini che ‘a | parlò molto a Costantinopoli , sebbene non 
noi stessi ‘è ‘alla nostra ‘sicurezza 6 pace in- | pubblicamente, e che merita di esser men- 
terna: Invece di incoraggiarlo, ‘bisognerebbe | zionato come juno di quei tratti della « vec- 
rintuzzarlo e reprimerlo; però. che, se -de- | chia Turchia », che sono caratteristici, ma 
stasse. un’altra, volta le fiamme della guerra, | che fortunatamerte vanno scomparendo 


la loro rabbia divoratrice potrebbe por fine | Come i nostri lettori della capitale conoscono, 

di “lezioni sul Corano), fatte da una scelta 

Nella rund nola toga : materie religiose con una libertà di linguag- 
romano, fa oggetto di riflessioni e, di com- eonerno. i 


all'esistenza dell’Unione. il Sultano deva ‘assistere nelle sere della 
prima settimana ‘di Ramazan ‘ad una serie 
NOTIZIE ESTERE compagnia dirmollah | quali, scambiandosi 
ei) ogni giorno ” espongono . a Sì :M.; le. gravi 

«.Il'redlutàmento ‘chè ‘si fa in Francia di SIRSSO RO SI SERE ITA IR ION AL Are 
un corpo; di ‘truppe per conto» del «governo fischierebbe di 'usare'in qualunque ‘altra epoca 
menti contraddittori nella stampa, francese Una di queste! sore, tale ufficio”toccò ad'im 
ed estera, hoggià ottuigenario!, chiamato Garzi Numan 


semplice. antico conservatore che solo l'età avanzatis- 
x Il governo. francese, desideroso di-faci- sima del censore rese scusabile. Prendendo 
litare.per quanto può dipendere da lui, la per testo un passo della ‘più rigida ortodos- 
Hsetuzione della ‘convenzione’ del 18 settem- | S13: COMMINCIOV0bl" dire! che si'varrebbe ‘della 
bre ha offerto i suoi buoni uffici per faci- piena libertà concessagli dalla circostanza per 
litare l'orgamamiento sopra ‘un ‘punto ‘deter- dire a S. M. alcune, verità casalinghe, per il 
minato del paese, di un(battaglione: di ‘vo- bene. dell’ anima. imperiale. e. dell’ Islam in 
lontari francesi od esteri destinati a former | gOMOrale. Indi ricordò al, Sultano che uno 
parte dell'esercito. pontificio. | de’ stioi fitolî più eccelsi e più superbi era 

*« Qliesto corpo dev’ essere al soldo del | Mello ‘@’ «Ombra ‘di Dio» essunto per la 
govertio Toibano, e ‘una volta ‘arrivato negli | prima ‘volta ‘da' Solimano il Magnifico — 
Stativ del sovrano pontificio, glivuomini ‘ar- | « ma » (disse). Roggia) « V. M. è entrata in 


ruolati saranno: esclusivamente. sottopesti ;al- | una via:ch’è indegna .di questo appellativo 


lautorità del Santo. Padre. « ‘| semidivino.;.. voi. vi allon o 
Si legge nel Fremdenblatt: | retta dell'ortodossia, e vi rt dalla dia 
Si attendo una sollecita e defialiiva de- | imitare apertamente gl’'infedeli. Che bi 
cisione Suli oggetto delle facilitazioni per le | abbiam noi fedeli, di strade fe ia ar 
relazioni ‘commerciali fra Austria 'e i) Italia, |-di ‘ferro 0' divtelegraf, india, 


(___rPr——_ii____———-lll_ _ __—_—_—_—_——_ 
per la seconda volta mi trovai solo. Io scri li I 
| solo. - | udii un rumore — il rum i passi d’ 
segarinole -ian alla dla ana adottiva e | fanciullo che saliva nella con DO 
riceveva. In sul finire del- | d’un fanci ì i 
malte ) ° fanciullo aprì la porta e su di 
pali png Fasce con mano | vere una bella aloe con pig 
ran IDA aq-0Ì opo avermi guardato, essa si tolse il 
e fi, nai ci iu ua giorni che cappello» di:paglia e lar folta sapielintara È 
Deudate sla duca mat b Ma sto così | cadde sulle spalle, poi aprì Ta bocca 6 di 
Pan siceaiala che mi si .permette;di scri- | con voca dolcissima: sa 
ak n d il più caro e il migliore de? padri! — Caro nonno! 1 
space D » aac penali aan veri sorda e — Gran Dio, esclamai, essa parla! 
Quando le scrissi. alla mia : iesi Ti A nove. Tengo, a chigiorni 
volta; le chiesi | Ja mi i ti si 
dre È b la mia presenza non vi ricord 
ed Porregpatt a occ Sofia Quasi al tempo stesso Mat Sca È il 
È la ri- |! marito. Sofi ] i È i 
est î a | a e la bamb 
sea 0a Raiano Sere che negativa enon ‘ e il marito mi brdifoni N lag pe 
in regolare Reuel | ge prio mae arti finte si 
aires enza; i però | la bambina parlare all i i 
re: ro direnanena più rare; avendo il ma- | segni che su aveva nia ci fata 
nidi - peeciligoni d Me 00 per | gli occhi mi si riempirono di UETINA dite: 
> igmima: ‘ \ . nerezza, e ringrazia Dio cl icità 
Mero: cinque anni ed alcuni mesi do- ' m°aveva concessa in premi "a Taperifronne 
o che a era partita. Io era il.re de’mer- |! azione. RESTO CTR GS 
ciaiuoli ambulanti e mi trovava a Uxbridge ; 
nel cantone di Middlesex, dove faceya ottimi 
affari, La vigilia del Natale dopo. aver ben 
desinato m°eraaddormentato e ne’ miei sogni 
Mi pareva di vedere Sofia colla sua bambina 
fra le braccia. Mi svegliai coma colpito da una 
scossa elettrica. La visione era scomparsa, ma 
» 


FINE. 


è Epjlite questo fatto in se 3t6ssò è molto effendi, e lo sostenne, con sì. forte spirito di - 


PERI 


di Satana? Quando i nostri antenati conqui- 


uni volendo quello a cui questa società non 
stavano } Asia da Samarcandia al ‘mar di.| è matura, gli altri vagheggiando il dispotismo 
Marmara, ‘non si davan pensiero di ‘strade, | feocratico @ I° inquisizione. 
ma vircavanlo rapidamente le montagne o'le| î 
pianure quali erano State ‘fatte ‘da ‘Allab. ’ 
« Inveco' ora ‘V."M' deva avere nòn solo 
strade comuni, ma ‘ferrovie, divisate dagl’In- 
fedeli per; penetrare nel, nostro paese e do: È \ i 
minatlo. ‘In fatti, che bisogho abbiamo di| ‘La Gazzetta Ufficiale deil'8 corrente. con- 
navi ferrate? Noi non.intendiamo conquistare.) tiene; 
il Fr.ngistan (l'Europa cristiana), nè, pur vo- | + 1..Due-regi, decreti del 10: febbfaio ‘coni 
lendo, il. potremmo. Nè tampoco abbiaîa | Quali i collegi” elettorali di Messina .n°..225, 
d’uopò di telegrafi, che il diavolo efi' Giauti | di Borghetto: no 234, di Tricase)n0)410:0 
uniti--henno inventato—per-i loro-rei-scopi-|-di..Castelnuovo nei-Monti n° 361, sono con- 


TTT 


ATTI UFFICIALI: 


contro, di. noi. e.il nostropaese..Fermatevi 
adunque, o vicario del Profeta, è abbanido-' 
nando tulte queste novità traditrici, torîate 
indietro e accontentatevi dell'antica sempli: 
cità della fede e della nazione nostra. Quan* 
do i vostri predecessori s'attenevano ferma- 
mente a questa; gli Qshiabli erano grandi e 
potenti. Allora mon- avevano ‘debiti nè ban- 
che, nè Prestiti — adesso sidmo”inondali e 
oppressi da fuiti bl «tte. «Però, ombra ‘d'Allàb, 
la. colpa. non è vostra..Voi, siete, circondato 
da tristi»consiglieri, da*ministri-sleali e»semi> 
infedeli, ‘ciò Didano soltanto “ai propri inte- 
réssi, seriza curarsi punto dell'Islam. Sbaraz-" 
zatevi di loro, e circondatevi di veri Musul- 
mariî, i ‘tuali preserveranno il paese da que- 
ste: er da altre simili innovazioni rrovinose. a 

Gon ‘qualche lieve ‘correzione di forma, 
questo fu il tuono, im cui il'vecchio; conser- 
vatore apostrofò il Sultano per quasi due ore 
(a quanto ci viene riferito da persona che 
udì il sermone), sinchè Abdul-Azis, non po- 
tendo ‘pazientare più oltre; alzò ‘la mano è 
fece il solito cenno di andare alla preghiera. 
Siccome Ia predica fa pronùnciatà davanti | 


un ùditorio d'una ventina di, persone, :se ne.| n 


ebbe contezza in tutta Costantinopoli già il 
di seguente: a 4 
Il Senato. di Bucharest nella. sua. tor- 
nata dei 4 corrente ha dichiarato incostitu- 
zionale la ‘convenzione conchiusa: dal (go- 
verno per ‘attivare la legge ‘votata l’anno 
scorso relativa al ‘sîstéita dei' pàsi ‘e misure. 
La Camera ha aggiornato. a*quattro ‘anni 
l'applicazione di questo sistema. 


I 
dI ron 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Messico, 28 dicembre. — L'idea monarchica 
acquista ogni giorno terreno, perchè, tutti i 
cittadini onesti sono ormai persuasi che essa 


rappresenta all’interno. la- libertà -coll’ordine-|- 
ed all’estero il credito e la tispettabilità, L’im- |; 


peratore seguita riordinsndol’amministra- 
zione del paese e la serie di decreti e rego- 
lamenti che non cessa di pubblicare il gior- 
nale ufficiale, sono una-prova-evidente della 
menta elevata ed organizzatrice di questo 
sovrano. 

L’imperatrice; la quale lo seconda mira- 
bilmente nella difficile impresa, è andata a 
visitare la Jontana penisola di Yucatan: ove 
era attesa con impazienza, e tanto in quella 
provincia quanto in tutte le altre che ha dò- 
vuta attraversare, è stata accolta ‘dalle popo- 
lazioni con applausi frenetici. Essa sarà qui 
domani e si preparano grandi festa per ri- 
ceverla. L'armata messicana può ora dirsi 
riorganizzata e le sue ripetute prove di 'va- 
lore. e di disciplina sono state pubblicamente 
riconosciute dagli stessi francesi. Coadiuvata 
dalla legione straniera francese vora valservi= 
zio del Messico, e che monta:a!7000 uomini; 
ed a’ corpi austriaci e belgi formati od in 
formazione, le; truppe. nazionali basteranno 
alla difesa del paese, per cui si crede non 
essere*lontano il momento in cui’ l’armata 
francese, minore gii in numero di quella che 
non Tosse l’anno scorso, potrà avere finito il 


suo còmpito. Per quanto possa essere; delo-.; 


roso agli Stati Uniti di vedersi stabilire una 
seconda monarchia nel continente americano, 
pure dovranno accettare l’attuale regime, non 
fosse che per riattivare le relazioni commer- 
ciali-con uno’ stato limitrofo. Qui mon'sî crede 


alla guerra aperta per parte degli Stati Unili, | 


avendo' essi. delle piaghe da cicatrizzare e gli 
Stati del Sud, sempre minacciosi, da mante- 
nere soggetti. 


D'altronde essi non possonovayere ancora | 


‘obbliato i sacrifizi d’uomini e i danarò che 
costò.all’Unione americana la guerra del 1846. 
L’'annessione di 9 milioni: d'abitanti di diverse 
razze, lingua e religione costituirebbe una 
vera difficoltà per gli Stati Uniti, e i loro uo- 
mini politici pure lo riconoscono. 

Nei diversi porti dell’impero giungono nu- 
merosi emigranti, prova-evidente della con- 
fidenza che l’attuale regime ispira all’estero. 
D>lla ferrovia da Veracroce a Messico saranno 
tra non mollo în'attività 14% miglia sulle 244 
di cui sì forma l'intiera linea. Diverse altre. 


l'industria 6 commercio a S. M. în° udienza 


.| presentanze che, a-nome. delle popolazioni i 


vocati pel giorno 18. febbraib affinchè-pro= 
‘cedano all'elezione déi loro deputati. Ù 

Occortendo' una (seconda votazione essa 
avrà luogo il 25 dello stesso mese. 

2. Un regio decreto del 13 gennaio, a te- 
more del quale il nuovo confine territoriale 
idei ‘comuni. di Varzo e Trasquera è fissato 
quale irisultà dal tipo planimetrico. dell’inge- 
gnere Protasi. > i i 

3. Un) regio «decreto del (13 gennaio, a 
tenore del quale Ja borgata Nigone cessa di 
far ‘parte’ del comune di Castelnuovo nei 
Monti. 6.viene aggregata.a quello di Pieve 
S: Vincenzo: ix a I 

I tipoluogo di quest'allimo .comune.è 
trasferito.nella-borgata.Ramiseto: 

4. La relazione del ministro d’agricoltutà, 
del giorno 25 gennaio 1866, ‘per: la nomina 
della‘ Giunta superiore ordinatrice defla sesta 
sessione del»Consiglio internazionale-di=sta= 
fistica. IE) ì 

5. Relazione a S. M. del ministro della 
marina. in; udienza. del, 18 gentiaio” 1886 
sulla statistica. marittima. per l’anno 4864: 

6. Una-serie di» nomine e promozioni nel- 
orditie mauriziàtio; fra le'quali notiamo la 
seguente : 


A grand’ufficiale: 

Poniatowski principe Carlo. 

7. Nomine e disposizioni relative ad im- 
piegati dipendenti dai Ministeri della guerra 
e-della: marina. 

»x8..Un elenco dei funzionari e delle rap- 


espressero sentimenti di condoglianza al Re 
per la morte di S. A. R. il principe Oddone. 


CRONACA DI FIRENZE 


Mèrcoledì 7, sera, il Consiglio comunala di 
-Firenze discusse lungamente la-questione.del- 
l’acquedotto da costruirsi affinchè la nostra 
città non difetti d’acqua potabile. 

AA quella discussione presero partei signori 
consiglieri Peruzzi, Cambray-Digny, Fossom- 
-broni, Ridolfi (relatore), Cipriani; Sacerdoti, 
Lòrini e Barsanti. 

‘Il Consiglio, dopo avera respinto una pro- 
posta sospensiva . formulata dal. consigliere 
Sacerdoti, cui. non para urgentissimo - che 
Firenze abbia ‘acqua potabile, adottava questa 
deliberazione : 


4. Saranno immediatameute commessi ‘all’in- 
gegnere Alessandro Cantagalli, per essere ese- 


| guiti colla maggior possibilesollecitudine, li studi 


pattitolareggiati per Ja costruzione di un acque- 
_dotto dalle sorgenti dell'Arno nella Falterona per 
la valle della Sieve, e la riva destra. dell'Arno a 
Firenze. —- i 

2:7Tali studi saranno condotti sulle- baSi -se- 
‘guenti: 

@) Dalla serra! di presa d’acqua già înparte 
| costruita nella Sieve al‘ di sopra di Monitebonello 
| fino a Firenze l’acquedotto* dovrà essere capace 
di una portata di 300 litri a secondo. 

b) Questa parte dell’aequedotto sarà costruita, 
per. quatito sia possibile, in ‘opera di muramento 
praticabile all’interno; non. facendo-uso che per 
eccezione e per brevi tratti di- condotti —forzati 
«quando-se»ne incontri la necessità o vi si-trovi 
| un'assoluta convenienza, 

c) L'acquedotto dovrà sboccare presso Fi- 
renze sulla riva destra dell'Arno, ad un livello 
Pnonvinferiore vat"50-metri-nelpiano della città; 
in un serbatoio capace di contenere la provvista 
| d’acqua per tre giorni; dal quale prenderanno 
origine.i tubi forzati di distribuzione per la città 
ed un condotte parimenti forzato che, traver- 
sando l'Arno, raggiunga altro serbatoio simile da 
costruirsi mella s onda sinistra. 

d) Presso la suddetta seira nella Sieve si 
costruirà una galleria di presa d’acqua, parallela 
al: fiume con quante diramazioni appariranno 0p- 
portune a raccogliere per filtrazione naturale.la 
maggior quantità d’acqua che sia possibile: ed 
il compimento della serra medesima.sarà preor- 
dinato ad accrescere con tale scopo specialmente 
în estate l'estensione della. superficie filtrante e la 
massa delle acque trattenute, * 

e) Risalendo il corso d:lla Sieve fino.a rag- 
gîun.ere il versante occidentale della Falterona 
si procurerà . di raccogliere tutte. le ‘acque di , 
sorgente e di filtrazione, riconosciute perfetta- 


ferrovie ‘e lineo telegrafiché ‘sono anche in:| mente. potabili; che. sarà: dato incontrare per'|! 


costruzione. Tutte le industrie vanno svilup-"|immetterle ‘nell’ acquedotto ‘ad. accrescere; la 
pandosi} e quella .così importante delle. mi-*| massal'di quelle che possa procurare l’allaccia- 


| assicura e. consolida veramente la dib 


niere non ha mai prosperato tanto. Sono 
stati ultimamente ‘scoperti de’ gran depositi 
«i asfalto, di, petrolio ‘e di carbon fossile. 
GV'introiti delle. dogane aumentano conside- 
ravolmente, per.cui questo paese, tanto ricco, 
non tarderà a ristabilire Y'equilibrio delle! 
proprie finatize. ‘Il Messico insomma‘è ora! 


mento delle sorgenti sui versanti opposti della 
Falterona, éscluse quelle del fiume Staggia per 
riguardo agli stabilimenti industriali di Stia. 

{) Le acque che possono così raccogliersi sa- 
ranno condotte in un sul corpo a Firenze; e 
solamente sarà provveduto a che quelle'prove- 
nienti per filtrazione naturale dalla Sieve ‘pos: 
sano deviarsi dall’ acquedotto quando per -ay- 


nella buona: via ese rimane in'pace perqual--| ventura si intorbassero durante le piene, del 
che anno, sarà la risorsa di molti. europei i | fiume. © } 


quali potranno Venire a migliorare qui Ta 


. loro posizione di fortuna.: Tatio ciò ve lo 
«scrive un antico iuarista, convertito call'im- 


‘pero, noù ‘già per idteresse, chè ‘nulla ‘egli 
intasca, ma perchè trova che questo regims 


n 
St A ot 
tiva di “go 


3. Per le ricerche ed esperienze preliminari. 
fin qui fatte e per l' esecuzione degli studi de- 
dinitivi come sopra ordinati, è stanziata la somma 
di lire 20,000, ed. è fatta ;all' ingegnere Canta- 
galli facoltà di associarsi nel lavoro! persone di 
sua fiducia ottenuto lo ‘speciale assenso del sin- 
daco. 
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ed il-tempo-di portarlo nelle :varie-sue parti ad 
esecuzione, ; 

Oggi, 8, sebbene la giornata. non fosso 
delle più belle; il corso fa vivace ed anima- 


tissimo: 


Molti ‘e splendidi equipaggi, alcuni dei quali 
montati alla, Daumont, ‘e che contenevano 
gentili ed eleganti. signore, ed una. miriade 
di yetture da nolo; -percorrevano ‘l'itinerario 
fracciato ‘al. corso, Che terminò appena/fu 
notte, 

Nelle: vie: per le quali transitavano le'car- 
tozze la folla era notevole. 

Nella giornata di ieri, 7 febbraio, il ter= 
mniometro centigrado dell’ Osservatorio segnò 
Ta teanperatara massima di: ‘} 13,0 6 ta mi- 
nima: di:>[ 4,3. minima nellaonotte dell';8 
febbraio «| 5,5. 

Defunti denunziati. al Municipio di Firenze 
nel dì 7 febbraio corrente: a e 
Stolfel Santa, d'anni 54, attendente ‘a'casa — 

Giamberti Giuditta, id. 79, attendente a casa — 

Grassi David, id. 38, calzolaio — Bardi Angiolo, 

id. 23, domestico — Vannini Stefano; id. 23, 

ombrellaio — Baggiani ‘o Buggiani Pasquale, id. 

18, legnaiolo — Baroni Francesca negli Ulivi, 

id. 60, incannatrice «Maggi Sabatino; id. 30., 

legnaiolo. 

Più 5 bambini che non'avevano ancora:2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati ‘all'ufficio dello 
stato civile del Municipio di Firenze furono 16, 
yale a dire, 12. maschi, 2 femmine e due nati- 
morti. o 

Matrimonii celebrati nel dì 6 febbraio 1866. 

Ducci Luigi di Firenze; possidente e mego- 
ziante, «d' anni 19 e\Franci Giulia dell’ Isola del 
Giglio:, attendente; alle .cure.domestiche,-id. -20., 

Marrani Lorenzo di Scarperia, agente di beni, 
id. 43, e Ravoni Carolina di Scarperia; cameriera, 
id, 27. ) 

. NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 
Misordini. — Nella Gazzetta di Parma 

del 7 corr. si:legge: 

Domenica scorsa molti abitanti delle ville 
di Castione dei Baratti, Provazzano, Lupaz- 
zano è Neyiano degli Arduini, appartenenti 
al‘comune di ques’ ultimo mome, si. reca: 
vano all’ uffizio municipale per restituire 
a sconsigliata imitazione d’ altri luoghi le, 
schede dell’imposta sui redditi della ricchezza 
mobile. r 

Trovandosi così riuniti in detto ufficio | 
ed ivi vedendo una quantità di fucili de- 
stinati all’’armamento»della- guardia -nazio- 
nale.; dei ‘quali pero verità. potevasi aver 
miglior-custodia.,..divisarono, di impadronir- 
sene. Al. pessimo consiglio seguì tosto tu- 
multuariamento la distribuzione dei facili, 
che furono esportati-nel-numero-di-circa 150. 

Riferita la_ cosa, partirono tosto da Parma 
a quella volta l'‘uffizio d’ istruzione del .tri- 
bunalecorrezionale, un drappello di R. ca- 
rabinieri guidati da un ‘ufficiale, alcuni uffi 
ciali di pubblica sicurezza @ grossa schiera 
di bersaglieri. 

— Scrivono da Comovil:6 alla Gazzetta di 
Milano: 

Eccovi.la storia dei disordini qui avvenuti. 
Essendosi allargata: la linea daziaria della 
città, i borghigiani èd i macellai in ‘specie, ! 
che dapprima andavano esenti Jal dazio, in- 
cominciarono. ‘a fara delle dimostrazioni ostili 
Contro -le-guardie daziarie, senza. però tur- 
bare la tranquillità pubblica. Ma la sera 3, 
mentre alcune delle dette guardie si trova- | 
vano nella bottega del macellaio Germinoli, 
in borgo S. Bartolomeo, onde precedere. al 
sequestro di dué capi di bestiame, una turba 
di gente, assembratasi dinanzi alla casa, in- 
cominciò a gridaro: abbasso il dazio! morte 
‘alle guardie! lanciando contemporaneamente 
dei saasi contro ‘le imposte'della bottega. Pas- 
sando per quella parte il delegato di pub- 
“blica sicurezza, questi venne coperto di in- 
suli; e per salvarsi dal furore popolare do- 
veite ritirarsi. nel negozio, da dove ‘usciva 
poi colle -guardie-deziaria;-per-una-porta.la-.. 
terale. pia 

Mentre ciò avveniya davanti alla bottega 
del macellaio Germiaoli,. altri, borghigiavi, in | 


numerò di sessanla circa, aiterravano.a colpì |, 


di pietra .i vetri, e le imposte dell'abitazione 
del ricevitore: ma arrivati sul Inogoi RR ca- 
rubicieri, guidati-da un capitano, i tumultuami , 
sì ritirarono. ì 

Alla" mattina' sutcessiva. però Je. muraglie 
erano: tappezzate da. cartelli colle parole: 
cittadini e borghigiani allarmi! abbasso la 
linea! Ciò nullimeno ila giornata passò senza 
che succedesse nessun disordine; ma'alla sera 
una mano di -giovinastri prendeva a sassate 


il locate del'-dazio, ‘in borgo San Martino; è |. 


obbligava le guardie a ritirarsi entro uf 
ficio. Ì 

—. Una lettera. da Como, spadita il-6-al 
Pungolo di *Milano,\conferma le precedenti. 
notizie, ed aggiunge: 

Alle 8 pom. del 6, arrivò fra. noi il terzo 
battaglione del quinto reggimento. Poco prima 
però di questo, atrivo un’altra malo di mo- 
nelli, che sì seppe essere stati pagati a que- 
sto scopo,si.divertivano a gettar sassiin via 
S. Rocco, gridando: abbasso lalinea daziaria. 
Il consigliere delegato di prefettura, cav. So- 


«| vette:contro di lui usare-la-forza ‘militare, e 


linss, inagistrato assai distinto, che yoi do- 
vete: conoscere; mentre passeggiava, versole 
7 112, verso la Gamerlata , fa colpito da un 
Sasso ‘alla testa. Per.buona ventura la ferita 
che egli ricevette è leggiera e non avrà'nes-. 
suna: funesta ‘conseguenza. ( 

Alle nove, la quiete era pienamente ristsbi- 


iii pia 
riserva di approvare il pro- 


#4 Il Gonsiglio, ) 
getto dell’ acquedotto e di determinare il modo 


“Tita. ‘Lav cittàve Ta parte “più intelligente della 
cittadinanza dei borghi, deplora questi fatti, 


prewocati. da pochi esercenti, i quali sono se- 
gnati a dito, e fatti segno della generale ri- i 
provazione: Ieri sera ‘si ‘procedette all'arresto 
degl’istigatori» principali ‘di ‘questi disordini. 
Gli arrestati ‘sono in numero' di sei. 

Rivolta alla forsa armata. — 
Scrivono da Urago d'Oglio in provincia di 
Brescia alla Lombardia: .deW'8.; 

Il nostro Comunerfu:rattriStato nello:scorso 
gennaio, da un gravissimo scandalo.» TI mu- 
gnaio B., contro cui il giudica avevi spic- 
cato decreto di encomio,. non volle ubbidire. 
alle.intimazioni legali, per modo che sì do- 


non.ci vollero | meno ‘di'due ‘compagnie di 

fanteria per obbligara Ini 6'la famiglia al 

ubbidire alle leggi. nazionali. Si venne alle 

mani, furono feriti. varii, ufficiali. comandanti 

la‘‘spedizione. !Il B. ed i suoi figli furono 

tradotti vin carcere, ela popolzione di U- 

rago,non che | quella ‘dei paesi circostanti; 

mentre deplorava i tristi casi, frutto dell’o- 

stinatà caparbietà del B., applaudiva all’aner- 

gia dell'autorità. Ma questa salatare lezione 

otteriuta‘a' prezzo di'sangue: non dovevara 

lungo ‘durare. Ché il tribunale di Brescia ac- 

cordò- ai B. la; procedura a piede/libero; E 

non ‘l’avesse' mai fatto, perchè i B. entrarono, | 
in'uno di questi ‘giorni trionfanti a suon di’ 
musica-in-Urago, insultando a quelle leggi | 
che. isi.\doyettero far.-osservare colla forza 

delle baionette, provando.una volta. di. più 

che gli audaci la fortuna giova. Quali..pos- 

sano essere lo conseguenza di questi. casi | 
ognuno ‘lo .vede,-.ed. ogni. onesto. cittadino, 

gravemente -se: ne preoccupa. 


NOTIZIE ULTIME 


Parecchi ‘giornali di Milano narrano che 
sabato 3 febbraio ad un’ ora e mezzo po- 
mieridana, il Ministero di grazia è giustizia 
diresse ‘al tribuiale! di Sterza» istanza »di 
quella città un dispaccio. telegrafico in cui 
era annunziato -che il tribunale stesso era 
sciolto -colla ‘fine .del passato’ gennaio. Il | 
tribunale intanto, ignorando il suo sciogli- 
mento, aveva (il 4° febbraio! tenuto seduta 
ee pronunciato delle sentenze. È 

Il'dispaccio, secondo riferiscono quei gior- 
nali, parve strano a tutti, e, il presidente 
del tribunale, per telegramma, chiese spie- 
gazioni a Firenze, d’onde fa nuovamente 
risposto che il tribunale di terza istanza 
col 4° febbraio era sciolto. 

I giornali succitati non sanno qualificare 
questo fatto; ad essi pare enorme, scon: 
cezza annunciare al maggiore tribunale di | 
Lombardia, con un dispaccio telegrafico 
del:3 febbraio, la sua morte già avvenuta | 
fin dal 34 gennaio. 

Le informazioni raccolte intorno a quanto 
veniva narrato | ci pongono in grado di 
dare.i seguenti schiarimenti : 

Il decreto con cui si scioglieva il tribu- 
nale di terza istanza era inviato fin dal 20 
gennaio alla Gorte dei conti, ma questa, 
per circostanze indipendenti dal Ministero, | 
non registrò il decreto che il 1° febbraio, 
e nel medesimo giorno esso-fu'spedito a 
Torino perchè si inserisse. negli-atti del 
Governo. Al 4° febbraio non si poteva 
quindi più in alcun modo revocare quel 
decreto, che veniva ‘inviato nel di 4 alla 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Aggiungasi che nei-giorni in cui si trattò 
quest’affare l’antico segretario generale del 
Ministero, avendogià data la-sua dimis- 
sione, era assente, e chi nel giorno 3 fa- 
ceva le. veci di. segretario generale era del 
tutto ignaro degli antecedenti. 

Dai fatti ‘esposti ben si vede che con 
‘maggiore diligenza si sarebbe potuto eyi-. 
tare lo-scontio che ebbe luogo; ma nes- 
suno; saprebbe negare che avvennero, molti ! 
imprevisti. accidenti, de’ quali non si può 
dar colpa al Ministro, che aveva sottopo- 
sto. il «decreto; alla firma: reale fino dalla 
metà dello scorso gennaio, ‘e che dovea 
ignorare questo-fatto, trattandosi della spe- 
dizione «di ‘tm ‘decreto, di cui, come ognuno 
ben ‘comprende, han cura gli «impiegati 
subalterni. 


(Conraspondeanza: particolare -dell’Opinione); 


(PARIGI, (6; febbraio. — Il Senato; ha. pub 
blicato' il sud progetto d'indirizzo ed'è una 
gran'ventuta perchè incominciava a-lamen- 
tarsi ‘una granie 'scafsità © di” notizie. Non 
parlerò dei primi paragrafi i quali nun sono 
che. amplificazioni del discorso. ,imperiale. 
Non'ho nòtalo in essi che il.seguenta p1:50; 
relativo alle economie attuate nel bilancio :, 

« Ciò che v'ha' di soddisfacente si è che 
le economie non dimicuiscono il bilancio dei 
lavori pubblici nè quello dell'istruzione. Il 
denaro impiegato in questi bilanci è ben 
collocato;-le-grandi imprese dello Stato pro- 
ducono;il «benessere .a vantaggio de? privati; 
l'istruzione pubblica rende: cittadini più atti 
a compiere la missione affidata agli individui 
di ‘un gran popolo. » ; A 
È Ho fretta. di° giungere al solo’ paragrafo 
che soffre qualche interesse e che‘si riferisce 
agli:-alfari-dAmìerica.-Isenatori -si-allonta- 


è propria dei vecchi e dicono che i docn- 
menti pubblicati dal governo francese hanno 
dimostrato che le minaccie non faranno ri- 
chiamara ‘le ‘iruppe francesi dal' Messico. - 
«.La-Francia ha l'abitudine di non marciare 


‘ cho quando le conviene.» 


Mi/si ‘aasicura, 6. sono disposto è credetto, 
che, l’imperatore, ..stesso, abbia. voluto che 
questa energica frase fosse inserita. nel.in- 
dirizzo ‘del Senato, @ ciò per rassicurare 


| maggiormente gli interessi minscciati, che 


erano ‘stati grandemente commossi «dal kn- ? 
guaggio degli Stati Uniti.- 
A proposito di Roma, T indirizzo si ‘com- 


| piace di riconoscere che ‘il Papa si. occupa 


attivamente. dell'ordine. pubblico, dei bisogni 
del' governo è dell'ordinamento del'suo'eser- 
cito. Riguardo al rimanente, il Senato si Ji- 
mita, a ripetere le parole del discorso impe- 
riale e; conchiude-questo paragrafo. dicendo: 
»0]l ‘matitenimento indispensabile “del. po- 
tere del Santo Padre compirà l'attuazione 
delUvosito pensiero di conciliazione. » 
Naturalmente per quello che risguarda 
ie'liberià intefna: il Senato crede che tutto 
sia\per lo meglio: «nel. migliore. dei governi 
possibili. | Esso ‘non sente punto lil'bisogno 
che ai francési vengano ‘accordate maggiori 
libertà. È 
Si dice che Y indirizzo del Corpo legisla- 
tivo sarà letto sabato in seduta pubblica. 
Nella riunione tenutasi. presso, il sig. Ma- 
tie, i signori Giulio Simon, Favre, Pelletan, 
Lapjuinais:e Picard, furono: incaricati di pre- 
parare: gli emendamenti che. l'opposizione, si 


i propone di sostenere nella discussione. del- 


l'indirizzo. } 
L'emendamento relativo alle colonie che 
deve: essere presentato da alcuni deputati 
della maggioranza. porta 3. sottoscrizioni. 
Voi sapete che con. questo emendamento si 
domanda che le colonie, salvo 1’ Algeria, 
sieno elevate, al grado di dipartimenti fran- 
cesi @ì sottoposte al medesimo regime, lo 
che ‘implitherebbo’ il diritto di. nominare 


| proprii deputati al Corpo legisletivo. A quanto 


si assicura siffatto progetto sarà venerdì sot- 
toposto al Consiglio di Stato. 

Dopo «la nota del Moniteur. che, ficorda 
alla stampa i confini de’suoi diritti‘, si dice 
che parecchi giornali abbiano deciso di non 
occuparsi punto delle discussioni del Corpo 
legislativo. x 

Monsignor Dupanloup, che si potrebbe 
benissimo chiamare il capo dell’ultramonta- 
nismo in Francia, è andato a predicare a 
Marsiglia per la, restaurezione delle grotta 
di Santa Balsama, l’imagine della quale, sia 
delto per incidenza, è una statua della ce» 
lebre attrice Clairon, tolta da un prete ad +» 
un vecchio cestello al tempo della rivolu- 
zione. Monsignor Dupanloup, che non può 
ignorare questo aneddoto, cerca forse di so- 
stituire. alla antica imagine un’altra meno 
profana, ma anche meno artistica. 

Monsignor Dupanloup del resto è un ori- 
ginale che, a quanto dicesi, ha già tutto di- 
sposto per la sua morte, compreso il suo 
sarcofago, -sul quale desidera cha sia scol- 
pito questo motto : Spes unica. 


NOTIZIE TEATRALI 


| DISPACCIO PARTICOLARE, DELL’ OPINIONE 


Soma, 8 febbraio. 

La nuova opera del maestro Petrella: Cu- 
terina Howard , ebba ieri un. esito, splendi- 
dissimo nel teaîro regio. Il terzo atto ha de- 
stato entusia:mo. Il maestro fu chiamato sulla 
scena per ben 24-volte. 


DISCACCI BLUETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Berlino, 8. — La Corrispondenza .provin- 
ciale dice che l'assemblea tenuta ad Altona 
diede motivo ad una corrispondenza tra) la 
Prussia e l’Austria. Il gabinetto di Vienna 
disapprovò fermalmente questo precedente. 

Nuova-York, 27 gennaio. — Il generale 
Crawford ‘fu ‘arrestàto a Nuova. Orléans ed 
internato nel forte Jackson per ordine di 
Sheridan. > 

Seward 78 arrivato ali'Avana il 20, 

It Aféleore è sempre sotto la sorveglianza 
delle sutorità.. Si crede, che sia um corsaro 
chileno. x v 

Cotone 48: 

Parigi. 8, Situazione della Binta. — Au- 
mento nel numerario, milioni 17 23; conti 
particolari 23; Diminuzione nel portafoglio 
15.45: anticipazioni. 7,10; biglietti 30-45; 
tesoro 4,5. 

NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 8 febbraio. 


febbraio 
: 7 8 
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» 1442 00 98 65° |-98.65 
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Strade ferr. Vittorio Eman, 162 
» ». Lombirdo-Ven. 407 
? a Ausiriache 406 
» » Romane ... 121 
Obbligazioni. +. >. -U» 146 
» © ferrovia di Savona .! 173 
n 


(GIACOMO: DINA, direttore, 


nano da quella riserva che ordinariamente 


Giovanni RoxmaLpo, gerente. 


("ar ]AVVISOLLE SIGNORE’ 


| REGNO DI FLORA CHE BRAMANO PARA 


Via Martelli, 
Cosma LA TOELETTA i fia | 


Questo negozio è provvisto dei preziosi oggetti di Tocletta pi ignore, 
come per esempio : Colffures de soirées, Polvere d'oro, d'argento , di 
acciaio, 0 blonde per i balli, i profumi più delicati, Fard perfection= 
née, perfetta imitazione della tinta naturale per passeggio 8 per Soîrées 6 
Rouge. de Chine, Noir indien, IRésezux d’azur per designare 
le vene, Blane de Ly® invisibile sulla pelle, Crayon mistèrieux 
per ombrare ed annerire lo ciglia e. sopracéiglia, e molti altri articoli i più si- 
gorili e delicati ed a prozzi modicissimi da L. ® 5®; 8, f£@ e più secondo 
il lusso dell’astuccio. 

Kohewil per daro della vivacità (de l'éclat) agli occhi. Inearnato per 
colorira le labbra, in astuccio in pelle. Astueeî misteriosi con dentro 
il Crayon mistérieur, con Rosso, Bianco e piumini per teatro e sodrées, essendo 
tascabili è semplici. Polvere Iiomda finissima, in scatole. Questa polvere 
è di una finezza straordinaria, Le signore la possono adoperare con tutta si- 
curtà ottenendo la più perfetta imitazione dei capelli biondi. Scatole diverso @ 
diversi prezzi. 

Rosso lino da teatro sia in pesta che liquid»; Blaneo; di perla in 
pasta ed in liquido; lame de Lys in pasta invisibile sulla pelle;, Bosso 
im pasta di diverse tinte più o meno cariche. la 

—P_—————————___———__e we 
FIRENZE 
ALL'AGENZIA PIAZZINI in piazza del Duomo presso il Sasso di Dante 
n. 28, piano terreno, 

Trovansi da appigionare appartamenti e ville tanto vuoti che mo- 
bigliati, botteghe; locali. per subito 6 per maggio. 

Trovansi da vendere 10 cass con giardino in Firenze, e 20 ville con 
poderi e giardino non molto lungi dalla città. 

Il sottoscritto si raccomanda ai proprietari di stabili a voler indicare i loro 
quartieri all'Agenzia che li registrerà gratis. PIAZZIN 


| T 
| CARBONE -FOSSILE 
Questo carbona , riconosciuto SUpe- 
riore a tutti, è efficacissimo per Fornaci, 
Stufe, Camminegli, Fucine, ecc. Le com- 
missioni si ricevono al Negozio dell’in- 
cisore Gaetano, Pagliai ‘nel Lungarno 
resso il Ponte Vecchio, ed i signori 
committenti troveranno la più grande 
modicità nei prezzi. si 


Nol —@<È-+@--@« 
RICERG A ùna camera de- 

ne tolaNoto mo- 

ad di bigliata per marito! e ‘mogi ie, con co- 
RIST) (730- P'ONO, modo di cucina, non molto lontana dal 


Si distribuisce ‘a foglietti il Catalogo | centro. — Dirigere lettera al Caffè -Ca- 
di liquidazione a prezzi ribassati. | vour alle iniziali T. G. 


li Mgniamione a pressi ribes LTT! o orme 
UN CHIMICO FRANCESE 


chè instituì e diresse delle Usine in Iughilterra 


desidera collocarsi in Italia, dove venne a stabilirsi por riavvicinarsi alla 
stia famiglia. Esso assumerebbe volentieri un interesse in una piccola ‘usina 
che avesse probabilità bastanti di avvenire. i 

Esso ha sopratutto fatta una grande esperienza nella fabbrica degli acidi 
grassi, nell’estrazione e nella purificazione degli olii, ecc., @ può incaricarsi 
di montare ogni sorta di apparecchi. 

Munito di, eccellenti certificati per parte dei suoi antichi principali, fu 
autorizzato inoltre dai signori Fenzi ed: Hall ad indirizzare loro le persone? 
cho desiderassero, informarsi sulla sna ‘posizione sociale. $ 

Indirizzarsi al signor TIESSET figlio, 15, via Montebello, Firenze. 


OTTIMO AFFARE 


Si violrimettere uno Stabilimento 
di Fotografia bene avviato e acere- 
ditato.. Pochissima è la spesas'i van- 
taggi sono. molti. 

Dirigersi. alla ‘ Fotografia Carrani, 
Alessandria. 


LIBRERIA. MOLINI 


Firenzé, va della Costa S. Giorgio. 


di. bella, presenza, intelligente. dei genéri di moda per abbi- 
gliamento' da signore e. capace di, stare alla vendita in uno, dei principali ma- 
gazzini della capitale. x 


HIEDE una giovane dai 18 ai. 25 anni, civile, 


ULTIMA: GRANDE ESTRAZIONE 
DELLA LOTTERIA DI TORINO 


che avrà luogo il 13 febbrnio 41866 
Premii di franchi 200,000, 
50,000, 25,000, 10,000, 5,000, 3,000, 2,000, 1,000 


_1 biglietti costano L. 1 caduno 
‘6 Biglieti L. 5 — 9 Biglietti L. 410. 
Vendonsi all'Agenzia Giornalistica , Lungarno Acciaioli, 22, Firenze. 


"CIOCCOLATO CAFFARELLI 
eso DILIORIN 
COMPATRE, E COMP. 


al REGNO DI FLORA, via Martelli, N. 7, 


ha testè ricevuto dalla fabbrica di Cioccolato CAFFARELLI padre è figlio, uno 
svariato assortimento di Croquette, Dominò , So! ,, Royal, A- 
mazone, Mignonettes, Domanda e risposta, Prineipe A- 
bedarù, Vue de Venise, Petites mains, adi grottesques. 
ecc. ecc. Le suddette bomboniere contengono Cioccolato di tutte le qualità e profumi. 


CONCENTRAZIONE. DEGLI ACIDI SOLFORICI 


UNI MEA IE I Carrare dii i 
LA RIVISTA FORESTALE DEL REGNO 


Giornale utile ai proprietari di boschi, agli agenti di 
campagna, alle autorità provinciali, alle comunali, 
agl Ingegneri, ece. 


Lo domaude e le trattative per ottenere quest impiego potranno dirigersi al 
signor Sabatino Levi, piazza della Signoria, N. 8, Firenze. 


ioni NE PER TRENTO ZE Ia iLE i 
AVVISO ATPROPRIETARIE COSTRUTTORI DI CASE 


È DI QUALUNQUE ALTRO SIMILE 


Apparecchio continuo brevettato în Francia (s. g. d. g.) ed all’estero, 
che serve specialmente per-la concentrazione 0, distillazione  dell'acidò solforico 
e che sopprime le caldaie in platina, i preparatori in piombo, le sfere di vetro, ecc. 


| 

i | Si pubblica in Firenze a fascicoli mensili di 48 pagine in-8°, colle istru- i i 
LI zioni necessario all'intelligenza del testo. A i I Fratelli GASPARINTÙi Venezia, fabbricatori di Pavimenti alla dna poco ‘costosa, movimento tale e.senza pericolo, che offre una gran- 

i | 4 pointer SARA | Veneziana, abitano in via dell’ Ariento, Ni 4; piano: 20, di issimna economia in confronto li tutti i procedimenti riconosciuti. 

II ) Li fai Do leer - Essi eseguiscono”ì lavori'che loro vengono ‘fidati, con precisione di di- Indirizzarsi per la cessione dei brevetti o. per. ottenere la licenza, come anche 
i ‘ Rivolgersi a mministrazione della Rivista forestale, Firenze, piazza | sogno. e, stabilità, come ognuno può convincersi esaminando: quelli da loro per vedere in-opera l'apparecchio ai, signori De Reverony e C., via 
di S. Maria Novella, n. 18, piano primo. eseguiti in parecchi pubblici edifizi di Firenze. dei Cannonieri, 3 {er,.a S. Quintino (Aisne;- Francia). 4 

I Firenze, Stamperia Reale e-principali librai dello Stato 


DELLE. COMMISSIONI PARLAMENTARI D'INCHIESTA 


e di‘aleumevaltre riforme nel Governo 
per @, DEVINOCONZI; Deputato 


E incaricato di riceyere-le-dserzioni, gli annunzi. 6 gli abbonamenti | ovsrsd 0108 piginoimportnticimo porto urgenti questioni che tratta 
pel giornale L'Opinione. come i lPrizso L 2. 


in Torino, ‘via D’Angennes, 16, 


L'UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI 


Si spedisce contro vaglia postale franco per la posta in tutto il Regno. 
sismi E Et ARES ii {${ 4/il}<|«<JP pian 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSB DI COMMERCIO 


Firenze, 8 febbraio 186 I (Milano; febbraio. Genova, ‘7 febbrai 
: 
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